
l ' U n i t à / sabato 29 lettembr» 1979 c r o n a c h e / PAG. 5 
• i - \ -A 

// congresso di Magistratura democratica 

Lotta al terrorismo e 
difesa del garantismo 

La relazione introduttiva di Senese — « La tragica sfida dell'eversione deve essere 
vinta nel rispetto più rigoroso della legalità costituzionale » — Polemiche sul 7 aprile 

Dal nostro inviato 
URBINO - A due anni da 
Rimini, nell'aula magna del
l'Università di Urbino, ha 
preso il via ieri mattina il 
4. congresso nazionale di Ma- ' 
gistratura democratica. L'in
troduzione al dibattito, che 
ha subito assunto toni ap
passionati, tutt'altro che pri
vi di accentuazioni fortemen
te polemiche, è stata svolta 
dal segretario Salvatore Se
nese. 

La sua relazione era gtà 
circolata negli ambienti del
la corrente e la sua lettura 
non aveva mancato di pro
vocare reazioni non sempre 
pacate. Tenendone conto, Se
nese ha avuto ieri toni molto 
equilibrati. 

ì temi affrontati sono quel
li già contenuti nella rela
zione: il travaglio di MD. 
la situazione politica gene 
rate, le scelte di campo, il 
garantismo e la democrazia 
politica, il terrorismo, l'im
pegno nell'associazione na
zionale magistrati, le insuf
ficienze, il rilancio delle ri
forme. 

Ma, prima della sua intro
duzione, di cui diremo, ci so
no stati alcuni momenti si
gnificativi. C'è stata, intan
to, la commossa commemo
razione di Mario Barone, 
svolta dal giudice Borre, che 
ha ricordato anche, con fer
me parole contro il terrori
smo. le figure dei magistrati 
assassinati da mani crimi
nali. Questo tragico alternar
si dei morti — egli ha det
to — scopre il disegno ever
sivo dei terroristi, che am
mazzano Emilio Alessandri
ni, il PM di piazza Fontana, 
e Cesare Terranova, il giu
dice che si è battuto contro 
la mafia. 

Solidarietà 
con Ventura 

C'è stata poi la mozione 
presentata da tre magistrati 
milanesi (Canosa, De Rug
gero. Porqueddu), di condan
na per l'attentato contro il 
professor Angelo Ventura e 
di solidarietà per tutte le vit

time di analoghi, vili atten
tati. 

E torniamo alla introduzio
ne di Ssenese. Rivendicata 
l'autonomia di MD dalle con
tingenze dei soggetti politici 
della sinistra e il rifiuto di 
ogni struvxentale sostegno al
l'una o all'altra ideologia, il 
segretario di MD ha affer 
mata che bisogna superare 
il dilemma tra utopia e sem
plice gestione dell'esistente. 

Calorosa è stata la difesa 
del garantismo, visto come 
componente essenziale, come 
valore fondamentale di un 
progetto di trasformazione. 
Dura è stata la condanna del 
terrorismo, che costituisce 
una grave minaccia per ogni 
possibilità di cambiamento; e 
per ogni tipo di complicità. 

La lotta decisa contro il 
terrorismo non deve, tutta
via, accompagnarsi a una po
litica tesa al restringimen
to delle libertà del cittadino. 
L'Italia non è la Germania 
di Bonn — ha detto Sene
se — ma si deve tener con
to che ogni misura sbagliata 
può portare solo acqua al 

mulino del terrorismo. La 
tragica sfida deve essere vin
ta nel rispetto più rigoroso 
della legalità costituzionale. 
Sono concetti, coi quali, co
me si vede, è difficile non 
essere consenzienti. 

Il potere 
dei burocrati 

Inaccettabili, e anzi da re
spingere, sono state invece 
alcune considerazioni in ri 
ferimento all'inchiesta sul 7 
aprile, unite a giudizi di cri
tica per l'operato del PM 
Pietro Calogero. Tali giudi
zi, tra l'altro, per tutt'altre 
ragioni, sono stati respinti 
anche dal giudice Dragotti, 
il quale, nientemeno, visto 
che anche Calogero fa par
te di MD. avrebbe voluto 
una sua espulsione dalla cor
rente. Senese non è sceso a 
tali livelli, ma anche lui, tor
nando a parlare delle libertà 
dei cittadini, non ha manca
to di lanciare strali contro 
pretesi cedimenti della sini
stra, e in particolare del PCI. 

Svolta questa critica ritua
le. Senese ha denunciato i 
ritardi nell'attuazione della 
riforma del codice di proce
dura penale, avvertendo che .' 
MD deve dare un contribu
to più decisivo, senza nascon
dersi i problemi. 

Altri temi affrontati, sono 
quelli di una positiva lotta 

. per spezzare-il potere dei cen-' 
tri burocratici che esistono 
all'interno della magistratu
ra. della droga, dei giudici 
del lavoro, della giurispru 
denza alternativa. In propo 
sito, il pretore di Brescia 
Vincenzo Cottinelli, ha svol
to osservazioni lucide, ricor
dando l'ambiguità con cui ci 
si è serviti di questo termi
ne nella corrente. A Rimini 
— egli ha detto — qualcuno 
aveva invocalo * una giuri
sprudenza che sia in grado 
di fornire base giuridica a 
forme di lotta non esplicita
mente viste dal vigente or
dinamento... che peraltro non 
sconfinano in manifestazioni 
di rilevante illegalità ». Qui. 
a mio giudizio — ha detto 
Cottinelli — la giurispruden
za alternativa veniva addirit
tura degradata ad una sor
ta di «giurisprudenza assi 
stenzìale o di soccorso ». col 
rischio di degradare chi Ja 
praticasse a ruolo di « magi 
strato nel cassetto ». pronto 
per questa o quell'occasione. 

La introduzione di Senese, 
alla quale, come si è detto. 
è seguito immediatamente un 
dibattito acceso e vivace, ha 
avuto il pregio di tener con
to della particolare situazio 
ne della corrente, scossa da 
contrasti che a volte assu
mono aspetti traumatici, nel 
chiaro intento di salvaguar
darne l'unità. 

L'indicazione conclusiva è 
quella di dedicare maggiori 

energie a"*un compito di 
elaborazione critica che, sen
za farci rinunciare alla no-

' stra presenza nel dibattito 
ideale del paese e sul fron
te della difesa delle libertà, 

'. fornisca anche un riferimen
to progettuale più articolato 

ai nostri interventi. Credo ~ 
ha detto Senese — che vi sia 
l'esigènza di sviluppare non 
solo la giurisprudenza alter
nativa, ma anche una linea 
di riforme sufficientemente 
articolate ». 

Su questi aspetti hanno in
sistito, nei loro interventi. 
Massimo Amodio. Corrado 
Guglielmucci e Gustavo Ser
gio, esprimendo qualche dub
bio su un generale consen 
so su tale linea. 

L'intervento 
di Cottinelli 

Cottinelli, ha avuto inoltre 
toni sferzanti per ogni for
ma di pessimismo frustran
te e sterile. Ila anche ricor
dato come ogni discorso ab 
bia poco senso, se non è ca
pace di coinvolgere l'istitu 
zione, passando anche altra 
verso l'associazione naziona
le magistrati. « E' necessa 
rio ~ egli ha detto — che 
MD valuti in termini nuovi 
il problema della giurispru 
denza, intesa non più come 
mezzo per conservare una 
identità politico - associativa 
che si teme di perdere, ma 
come luogo aperto di verifi
ca del rapporto tra l'intera 
magistratura e i problemi so
ciali, anche e soprattutto dal 
punto di vista della fedeltà 
al quadro normativo e costi
tuzionale ». 

Ibio Paolucci 

In una intervista rilasciata dalla prigione di New York 

Bordoni dal carcere minaccia: 
« Ho al sicuro la lista dei 500 » 

L'ex braccio destro di Sindona afferma che l'elenco dei personaggi italiani 
che esportarono capitali attraverso il bancarottiere si trova presso tre notai 

Chiede blocco 
trasmissione 

processo 
piazza Fontana 

ROMA — Un regista tele
visivo che curò la ripresa di 
alcune giornate fra le più 
infuocate del processo per la 
strage di piazza Fontana si 
è rivolto ieri alla magistra
tura perché venga immedia
tamente bloccata !a trasmis
sione televisiva sul processo 
in onda, a puntate, sul pri
mo canale tv. Paolo Botano, 
questo il nome del regista, 
si è rivolto infatti al pretore 
Giacobbe assistito dall'avvo
cato Angelo Orman! prote
stando perché la trasmissio
ne figura a cura di Wanda 
Amodei e Maria Bosio. men
tre il suo nome è stato rele
gato nei titoli di coda nel 
gruppo di non meglio iden
tificati collaboratori, e con 
scarso rilievo. Di qui la de
cisione del regista che riven
dica un ruolo di coautore 
del programma a) pari della 
Amodei e della Bosio e che 
conseguentemente ha invoca
to un provvedimento d'ur
genza dalla magistratura per
ché la trasmissione venga 
bloccata. 

ROMA — « Si. è vero: lo 
ho la lista dei 500»: lo ha 
detto, nel carcere di New 
York dove è rinchiuso, 
Carlo Bordoni, ex braccio 
destro di Michele Sindo
na. in una intervista che 
sarà pubblicata sul pros
simo numero del settima
nale L'Espresso. 

Il documento, contenen
te i nomi dei 500 personag
gi italiani di primo piano 
che esportarono capitali 
attraverso le banche di 
Sindona. è depositato in 
copia, secondo quanto ha 
detto l'ex finanziere. « pres
so tre notai di diversi 
D3.6SÌ ** 

«All'inizio del 1977 — 
racconta Bordoni — feci 
fare due copie: con queste 
e con l'originale preparai 
tre plichi. In ognuno c'era
no la lista dei 500. nu
merosi documenti e un 
lungo memoriale (di cui 
non ho voluto conservare 
copia»). «In questi tre 
dossier — ha continuato 
— esponevo fatti ammini
strativi. operazioni finan
ziarie internazionali, docu
menti scottanti, una lun
ghissima lista di nomi, in
dirizzi e numeri di tele
fono e molti altri detta
gli relativi ai miei dieci 

anni di permanenza nel 
gruppo Sindona ». 

« I tre plichi — ha det
to ancora — sono stati 
depositati dal mio avvoca
to venezolano. Oscar Ra-
quin. presso tre notai di 
diversi paesi con l'incari
co di consegnarli alla ma
gistratura in caso di mia 
morte naturale o violen
ta >. «Su mia richiesta — 
ha proseguito Bordoni — 
Raquin mi mostrò le rice
vute che attestavano la 
consegna dei tre plichi e 
quindi le bruciò in mia 
presenza. Poi sfortunata
mente l'avvocato mori di 
infarto verso la fine dello 
stesso anno». 

L'Espresso ha chiesto a 
Bordoni se siano veri al
cuni nomi fatti da Sergio 
Locatelli. un giornalista 
che fu detenuto per qual
che tempo nella stessa cel
la di Bordoni: mons. Paul 
Marchinkus. il cardinale 
Benelli. Nino Rovelli. Di
no Gllardelli. l'ammiraglio 
Pighini e il generale Vito 
Miceli. 

«Sergio Locatelli — ri
sponde Bordoni — ha avu
to modo di dare un'occhia
ta a una lista di nomi e 
di numeri, ma ovviamente 

non era quella dei 500 che 
non avrei mai tenuto in 
carcere. Se non altro, per 
timore che mi venisse se
questrata. Alcuni dei no
mi riferiti da Locatelli. so
no esatti, altri no. Nella 
vera lista ci sono molti 
altri nomi che. in questo 
preciso momento, tengo 
ben stretti nella mia me
moria >. 

Bordoni non ha voluto 
svelare nomi, ma si è li
mitato a menzionare un 
numero di conto intestato 
ad un personaggio molto 
importante: 01616. « Non 
rivelerò però chi è. perché 
ho il culto dei. morti...». 

Dopo aver detto che al
cuni democristiani « tra 
cui il braccio destro di 
Giulio Andreotti. Franco 
Evangelisti, per parecchio 
tempo si sono incontrati 
giornalmente con Sindo
na ». Bordoni ha aggiunto: 
«Ho la sensazione che le 
dichiarazioni di De Caro
lis rappresentino un av
vertimento diretto a deter
minati uomini politici in 
armonia con un program
ma concertato tra lo stes
so De Carolis. Sindona e 
una ben specificata fazio
ne politica ». 

Sequestrati 5 chili di eroina 
MILANO — Din ptrson* — Agostina Crwpiatico di 45 anni. 
milanese, e Romolo D'Arcangelo, 38, tuo convivente — tono 
state arrestate ieri • quattro chili e settecento grammi 
di eroina pura sono stati sequestrati dagli investigatori 
al termine di una vasta operazione condotta dal nucleo 
antidroga dei carabinieri in collaborazione con la squadra 
narcotici della questura milanese. Il valore della sostanza 
stupefacente, si aggirerebbe sui sei miliardi di lire. 
NELLE FOTO: Agostina Crespiatico e Romolo D'Arcangelo 
(sotto) una parte della droga recuperata _ 

La copertura diplomatica del corrotto manager di Stato 

Chi diede a Crociani il super-passaporto? 
Interrogativi senza risposta sugli app oggi di cui ha goduto l'ex presidente del
la Finmeccanica - Ufficiale dei CC lo accompagnò all'aeroporto quando fuggì? 

Ieri mattina a Firenze 

ROMA — Crociani adesso a-
spetta il suo destino giudi
ziario. dopo avere proclama
to al mondo di sentirsi « per
seguitato politico perché de
mocristiano ». A Roma, in 
vece. Zaccagnini ci tiene a 
far sapere che « l'ingegner 
Crociani non risulta iscritto 
alla DC*. come ha d.chia-
rato ad un'agenzia di stam
pa. La domanda ufficiale di 
estradizione. intanto, è in 
viaggio: da un ministero al 
l'altro, da un continente al
l'auro. infine da un'amba
sciata all'altra di Città del 
Messico. 

Dunque si aspetta. Si aspet
ta che il corrotto manager 
di Stato venga a scontare in 
Italia i due anni e quattro 
mesi di carcere per k> scan
dalo Lockheed, ma si atten
de - anche qualche risposta 
da quanti — direttamente o 
indirettamente — in questi 
giorni sono stati chiamati in 
causa a proposito degli ap
poggi di cui ha potuto godere 
quest'uomo, diventato smisu
ratamente potente e ricco nel 
sottobosco democristiano. 

In primo piano ci sono so
prattutto due interrogativi. 
sollevati, tra l'altro, da un'in
terrogazione parlamentare del 
deputato radicale Melega. Il 
primo riguarda il passaporto 
che ha in tasca Crociani: 
non un documento qualsiasi. 
ma un passaporto diploma
tico. Una gentile concessio

ne. a quanto si dice, accor
data all'ex presidente della 
Finmeccanica dall'allora mi
nistro degli Esteri, Rumor. 
Un « favore » che prescinde
va abbastanza disinvoltamen
te dai casi istituzionali in cui 
viene concessa la copertura 
diotomatica ad un cittadino 
italiano. 

Il secondo interrogativo è 
ancora più inquietante. Se
condo alcune voci, circolate 
sempre in questi giorni — e 
confermate dall'on. Melega in 
un'intervista ad un quotidia
no romano — Crociani, al 

momento della sua tempesti
va fuga in Svizzera (scappò 
poche ore prima che il magi
strato ordinasse il suo arre
sto). sarebbe stato accompa
gnato all'aeroporto di Ciam-
pino da un alto ufficiale dei 
carabinieri, sua vecchia ami
cizia. Da qui — questa è cro
naca di due anni e mezzo fa 
— Crociani prese il volo con 
un aerotaxi per Ginevra, ini 
ziando la sua latitanza da 
nababbo. 

Intanto Camillo Crociani 
ieri è dovuto tornare al car
cere di Ixtapalapa. dove è 

Invalido muore per overdose 
VIAREGGIO — Un'altra vit
tima della droga. ET Ubaldo 
Tolomei. 42eone portato ca
davere al pronto soccorso 
dell'ospedale di Viareggio do
po una telefonata della ma
dre dell'uomo che ha chia
mato l'autoambulanza. Il re 
ferto dei medici è decesso 
per «overdose». Sul braccio 
destro della vittima erano 
ancora visibili i segni di una 
recente endovena. La morte 
è stato accertato, risaliva a 
due ore prima del ricovero. 

Il Tolomei era già cono
sciuto • al commissariato di 
Viareggio: il suo fascicolo 
comincia con una denuncia, 

arrivata da Milano, per fur
to: sempre a Milano, nel "76, 
fu arrestato per spaccio di 
stupefacenti. Le ultime in
formazioni risalgono al "77 
quando il Tolomei fu rico
verato nell'ospedale di Via
reggio per stato soporoso de
terminato da ingestione di 
droga. Da allora al commis
sariato non era pervenuto 
più nulla sul suo conto. 

Il Tolomei. che viveva con 
la madre, era semiparaiizza 
to alle gambe per una pa 
iiomelite infantile Per que 
sta forte menomazione per
cepiva la pensione di inva 
lidita. 

stato detenuto per due gior
ni dopo il suo arresto, per 
ascoltare, tramite un tradut
tore italiano, la notifica del
l'ordinanza con la quale il 21 
settembre il giudice Mendes 
Calderon aveva ordinato il 
suo arresto. Ieri lo stesso giu
dice ha deciso di concedere 
la libertà provvisoria su cau-

i zione all'ex presidente della 
Finmeccanica. 

L'ordinanza del 21 settem
bre stabilisce che nel giro 
di 60 giorni il governo italia
no dovrà presentare la do
cumentazione prevista dai 
trattati e dalla legge di estra
dizione messicana. Ricevuta 
tale documentazione. Crocia
ni e i suoi difensori (Raoul 
Cardenas. padre e figlio) do
vranno, nel termine di tre 
giorni, opporre le argomenta
zioni a difesa e provarle en
tro i venti giorni successivi. 

I difensori di Crociani han
no ricordato che nel. 1967 la 
magistratura messicana si ri
fiutò di concedere l'estradi
zione del cittadino italiano 
lido Zarattini, condannato a 
quattro anni dal tribunale di 
Venezia per bancarotta frau
dolenta, in quanto Zarattini 
era stato processato in con
tumacia, situazione che non 
è accettata dal diritto mes
sicana I difensori di Crocia
ni ritenfono che anche .nel 
suo caso la magistratura 
messicana seguirà le stesso 
criterio. 

Vicequestore 
si uccide davanti 
alla caserma CC 

FIRENZE — Si è tolto la 
vita sotto gli occhi di deci
ne di passanti e della sen
tinella della Scuola dei Ca
rabinieri di Piazza della Sta
zione un funzionario di po
lizia distaccato ai servizi di 
sicurezza interna (SISDE). 
Si chiamava Claudio Tresen-
te, era nato a Napoli il 10 
gennaio 1926. era sposato e 
aveva figli. Prestava servi7io 
presso la questura parteno
pea: da qualche tempo, viste 
le sue condizioni era stato 
allontanato dal Sisde pur 
conservando la qualifica di 
vicequestore. 

n drammatico suicidio è 
avvenuto ieri mattina poco 
dopo mezzogiorno. Claudio 
Trasente, proveniente da Via 
della Scala, quando è arri
vato a sette o otto metri 
dall'ingresso principale della 
scuola allievi sottufficiali dei 
carabinieri ha estratto dalla 
tasca della giacca una pisto
la (una Beretta 6.35) e senza 
profferire alcuna parola si è 
sparato un colpo all'altezza 
della tempia. F crollato a 
terra fulminato. 

I primi a soccorrerlo sono 
stati i militari sotto i cui oc
chi e quelli di decine di pas
santi si era svòlta la scon-
volfente e drammatica sce
ne. Claudio Trasente e stalo 
adagiato su una lettiga e tra
sportato all'ospedale di San 
Giovanni di Dio. Una corsa 

inutile, durante il ' tragitto 
cessava di vivere e il medico 
di guardia non poteva fare 
altro che constatarne il de
cesso. 

Dai documenti il sottuffi
ciale di servizio rilevava che 
si trattava di un funzionario 
della - PS. Del fatto veniva 
informata la questura e le 
indagini venivano condotte 
dalla Digos in quanto era 
stato accertato che si trat
tava di un funzionario del 
Sisde. Data la natura del 
servizio che il funzionario 
svolgeva gli inquirenti si so
no trincerati dietro un ri
stretto riserbo e solo più tar
di è stata data notizia. 

Non si sa ancora se Clau
dio Tresente si trovava di 
passaggio nella nostra città 
e aveva preso alloggio In 
qualche albergo cittadino, 
oppure se svolgeva indagini 
inerenti al suo servizio. Se
condo alcune indiscrezioni, il 
funzionarlo di polizia da tem
po era sofferente di esauri
mento nervoso. Il suo stato 
di salute si sarebbe aggra
vato in questi ultimi tempi 
tanto da spingerlo a com
piere il tragico gesto. Perché 
abbia scelto di togliersi la 
vita di fronte alla caserma 
dei carabinieri non si sa. Il 
funzionario non ha lasciato 
scritto alcun biglietto per 
spiegare le ragioni del suo 
gesto. 

Il «politico» assassinato in carcere a Torino 

Sul delitto alle Nuove 
la versione ufficiale 

è la meno convincente 
Dubbi sulla tesi di un regolamento per vecchi rancori 
Un omicidio su commissione con un telegramma cifrato? 

Nel Napoletano 

Disoccupato 
uccide segretario 

comunale 
Ferito anche un ufficiale dei vigili ur
bani — Esasperato perché senza lavoro 

Dalla redazione 
NAPOLI — Tragedia della 
disperazione e della mise
ria ieri mattina ad Arca
no. un comune dell'entro
terra napoletano. Un giova
ne disoccupato di 27 anni. 
Ciro Palmentieri. eviden
temente esasperato dalle 
vane promesse di un po
sto (che tra gli altri, lo 
stesso sindaco de. Antonio 
Bianco, gli aveva fatto nel 
passato) ha assassinato 
con un colpo di coltello al
l'addome il segretario del 
Comune. Vittorio Monca I-
di di 42 anni e gravemente 
ferito con un colpo della 
stessa arma il tenente dei 
vigili urbani. Giuseppe Sil
vestro. 

1 testimoni oculari del 
tragico fatto di sangue as
seriscono che tutto — nella 
casa comunale di Arzano 
— è avvenuto in un batti
baleno. verso le 10.30 di ie
ri mattina. 

Dopo essere entrato nel 
palazzo, infatti, il Palmen
tieri è salito al primo pia
no. dove sono appunto si
stemati alcuni uffici e la 
stanza del segretario gene
rale. Ha estratto un lungo 
coltello che portava ben na
scosto in imo dei calzini. 
intimando al centralinista. 
Oronzo Piscopo di 27 anni. 
di alzarsi. Ma immediata
mente dopo, ha tentato di 
colpirlo, per fortuna senza 
riuscirvi. Il Piscopo ha. in
fatti. avuto la prontezza di 
sfuggire al suo inatteso as
salitore. barricandosi in 
una stanzetta attigua. 

TI giovane omicida ha 
avuto a" questo punto l'op
portunità di entrare nella 
stanza del segretario, age
volato anche dal fatto ebe 
gli impiegati degli uffici 
di segreteria si erano mo
mentaneamente allontana
ti. qualche minuto prima. 
La vittima, presumibilmen
te. non deve aver avuto 
neanche il tempo di accor
gersi di quanto gli stava 
succedendo. Era solo nel 
suo ufficio e il delitto non 
ha a urto testimoni diretti. 

E' stato il trambusto sue 
cessivo che ha attirato i 
primi soccorritori. Ciro 
Palmentieri. infatti, com
pletamente fuori di sé. do 
pò aver compiuto il mi
sfatto. ha messo a soqqua
dro gli uffici, rovescian
do diverse scrivanie e sfa
sciando tutto quello che 
gli capitava davanti. At
tirati dal fracasso sono. 
pertanto, accorse cinque 
persone, che si trovavano 
nella stanzetta del coman 
do dei vigili urbani, al pian 
terreno dell'edifìcio muni
cipale: Giuseppe Silvestro. 
tenente dei vigili urbani. 
Umberto Tedesco. Nicola 
Franzini, sindacalista del 
la CISL enti locali, e altri 
due vigili. Gennaro Espo
sito e Palmiro De Rosa. 

Ala nessuno, in quel mo
mento, immaginava quale 

tragedia si fosse consuma
ta pochi istanti prima. But
tatisi a corpo morto per 
le scale, si sono trovati 
davanti Ciro Palmentieri. 
col coltello ancora in ma
no. Giuseppe Silvestro non 
ha fatto neanche in tem
po a rendersi conto della 
situazione, che è stato col
pito al petto da una tre
menda coltellata. Umber
to Tedesco, un cittadino 
che si trovava per caso 
nel comune, è riuscito per 
fortuna a bloccare l'omi
cida sorprendendolo alle 
spalle. 

Il Palmentieri è stato 
quindi ammanettato e con
segnato ai carabinieri. 
mentre solo più tardi ci 
si è resi conto che il se
gretario comunale era sta
to accoltellato. Vittorio 
Moncaldi è spirato poco 
dopo nell'inutile corsa con
tro la morte verso l'ospe
dale Cardarelli. Nello stes
so nosocomio, si trova in- -
vece ricoverato in gravi 
condizioni l'ufficiale dei vi
gili. 

Dietro l'allucinante fatto 
di cronaca di ieri mattina 
ad Arzano. c'è un dramma 
ancora più incombente e 
minaccioso. Il calvario or
mai endemico e insosteni
bile della disoccupazione e 
della miseria che nel Na
poletano ha da tempo rag
giunto livelli di guardia. 

Ciro Palmentieri è un 
disoccupato, cercava inva
no il lavoro da anni, si 
portava alle spalle il baga
glio allucinante di una gio
vinezza vissuta a livelli 
sub-umani, insieme ai suoi 
undici fratelli e ai genito
ri: 14 persone costrette a 
tirare avanti tra le mura 
di un « basso » ammuffite 
dall'umidità. 

« Mio figlio ha sbagliato 
— riconosce tra le lacrime 
il padre del giovane omici
da. Salvatore — ma quan
ti altri come lui. senza la
voro. senza speranze ci so
no dalle nostre parti? Io 
stesso sono disoccupato da 
sempre. Mi arrangio come 
venditore ambulante, con 
le mie vaschette di pescio
lini rossi possiamo mai 
campare in 14 con le 5 
mila lire che rappresenta 
no il mio guadagno gior
naliero? ». 

Prima dì arrivare al fol
le gesto. Ciro Palmentieri 
aveva bussato a molte por
te. Era riuscito a trovarsi 
qua e là un po' di lavoro. 
anche a sottosalario, pur 
di non restare senza una 
lira in tasca. 

Proprio qualche settima
na fa aveva fatto domanda 
per entrare nei cantieri 
scuola: ma anche questa 
ennesima richiesta era ri
masta. - finora, lettera 
morta. 

Procolo Mirabella 
NAPOLI — Ciro Palroen-
titri subito dopo l'arrosto 

Dalla nostra redazione 
TORINO La feroce ucci
sione del sospetto terrorista 
Salvatore Cinieri. 29 anni, ac 
coltellato nelle Carceri Nuo
ve. dove era appena stato 
trasferito in vista di un pro
cesso. continua a suscitare 
dubbi ed inquietudine. Tut 
l'altro che chiare appaiono le 
circostanze della brutale ag 
gressione. che la versione uf 
fidale dei fatti vorrebbe do 
vula a « vecchi rancori per
sonali » tra la vittima e l'as
sassino Salvador Farre Fi-
gueras. 33 anni, ergastolano 
pluriomicida. Quest'ultimo è 
stato posto in cella d'isola
mento e sarà interrogato 
questa mattina dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Sciaraffa. alla presenza 
deali avvocati difensori Maz
zola e Merlone. Contempora
neamente alla inchiesta giu
diziaria della magistratura, se 
ne sta svolgendo nel massi
mo riserbo un'altra, ordinata 
rial ministero di Grazia e 
Giustizia. 

Il collegio dei periti com
posto dai professori Baima 
Bollone e Carlo Torre ha e-
seguito ieri pomeriggio l'au
topsia della salma. Sono sta
te trovate tracce di nove col
tellate. tre delle quali hanno 
leso organi vitali: l'aorta, il 
fegato e un polmone. Altre 
hanno sfiorato gli intestini. 
ed un'altra ancora ha provo
cato un grosso squarcio In 
una coscia. 

Due sono i coltelli a ser
ramanico repertatì come ar
mi usate nel corso dell'azione 
omic'da. Non è chiaro però 
se uno di questi fosse in 
mano al Cinieri. o se qualcu
no (forse l'omicida stesso) li 
abbia fatti trovare per simu
lare lo svolgimento di un 
««duello». 

Sulla dinamica dell'episodio 
esistono due versioni. Secon
do la prima il Cinieri. disar
mato. sarebbe stato affronta
to dal ' Figueras e ripetuta
mente colpito a morte. Per 
altri invece si sarebbe tratta
to di una sanguinosa sfida 
con entrambi i contendenti 
armati. Ancora più misterio
so è il modo in cui i coltelli 
.siano arrivati nelle mani dei 
detenuti. Di certo c'è il luogo 
dei delitto (il cortile della 
sezione speciale), l'ora (le 
13.45) e la presenza di nume
rosi detenuti, che hanno as
sistito da vicino alla terribile 
scena. Subito dopo il Figue
ras si è consegnato sponta
neamente nelle mani delle 
guardie, confessando il delit
to. E' stato anche accertato 
che l'omicida è rimasto leg
germente ferito ad una gam
ba Non è escluso che il Fi
gueras si sia provocato la 
ferita cadendo in terra. Quan
do ha colpito a più represe 
la sua vittima ha infatti per
duto l'equilibrio ma si è rial
zato subito. 

Anche sui moventi dell'o
micidio ci ritroviamo di fron
te a diverse ipotesi. La più 
semplice, accreditata come 
ufficiale dalla direzione del 
carcere, è quella del regola
mento di conti tra due espo
nenti della malavita. Si cita 
una frase detta dal Figueras 
al momento della confessio
ne: « Sono fatti di fuori, che 
riguardano me e lui ». Ciò 
significherebbe — secondo gli 
inquirenti — che la ruggine 
tra i due non risaliva al co
mune periodo di detenzione 
trascorso nel carcere di Pia
nosa. ma ad un tempo ante
cedente. quando essi erano 
ancora in libertà. 

Ne emergerebbe un quadro 
assai preoccupante: il «poli
tico » Cinieri. membro di * A-
zione riroluzionaria> (i com
ponenti del gruppo terrorista 
saranno processati il 4 otto
bre prossimo a Torino per 
gli attentati del settembre 
1977 al comoagno Nino Fer 
rero dell'Unità e al Giornale 
*La Stampa »). aveva rap 
norti con il delinquente co
mune Salvador Farre Figue
ras. implicato in traffici di 
armi e droga. Resta da vede
re. se dietro al fatto Dersona-
le noti sì celi un più ampio 
scontro tra diverse organiz
zazioni criminali. In tal caso 
B Figueras potrebbe avere 
ammazzato su commissione. 
né può stupire il fatto che 
abbia praticamente agito alla 
luce del sole: come ergasto
lano non aveva infatti nulla 
da perdere. Circola una voce 
che l'ordine di uccidere gli 
sia addirittura arrivato me
diante telegramma (si dice in 
linguaggio cifrato). La notizia 
viene per altro considerata 
fantasiosa e priva di fonda 
menti obiettivi dagli inqui 
renti mentre viene ignorata 
negli ambienti del carcere. 

g. be. 


